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(Copyright by «Temp da guera».)

Eacciamo notare, pabblicando <7Mes^a
seconda serie di Zetfere che la gentilezza
dl due fidanzati ci concede di dare a
stampa, come nei due scrivenii sia una
preiesa e uno s/orzo per essere iioriii,
una ricerca di parole inusitate: il che
nulla toglie iuiiavia alia loro preziosa
sponianeiià, e d'alira parte sia a dlmo-
sirare auanio sia nei due il rispeiio e la
considerazione per auel sublime senti-
menio cbe è Z'amore.

MARIA A PIERO.
Gioia inia, potrei rivolgermi a te con

la costanza giornaliera se non avessi un
cuore pieno d'amore per te, che conduce
la mia mano su il bianco d'un foglio?
No, ma siccome questo cuore l'ho, trovo
pure le parole di scriverti.

Piero, confesso che non avrei mai im-
maginato di avvinghiarmi si stretta-
mente al tuo affetto. Quindi se ti dico
t'amo, npn lo dico per dire qualcosa, ma
perché realmente s'ho (A. d. /?.: sol
amarti.

Tu, tu medesimo puoi essere il giu-
dice, e giudicare il valore di come è
detta tale espressione, perché solo tu
tocchi fino in fondo il cuore di Maria
tua. A tutte le prove che vorresti me-
termi, ne avrai un esito esatto.

Col conoscere te, conoscetti il massi-
mo délia félicita, ora più nulla puö ren-
dermi più felice.

Sempre in attesa di una tua précisa
notizia, invio mille bacioni

tua aff. Maria.

PIERO A MARIA.
Cara Maria, con grande piacere ho ri-

cevuto ieri sera due care letterine. Rin-
grazio delle Tue gentilezze e penso sem-
pre come ricompensarti. Ora Ti mando
questi pochi fiori ma sono assai belli ed
assieme avrai un bel ricordo che Ti
rammenterà i miei giorni di servizio mi-
litare: questo bellissimo esemplare di
sasso raccolto su queste vette.

Amore, ecco cosa ti voglio regalarti,
un ricordo assai prezioso dalla durata
perenne: cosî sarà per il nostro amore.
Termino inviandoti Mille Baci con la
speranza di rivederti

Tuo aff.mo Piero.
I fiori devi metterli subito in acqua

cosi veranno belli o altrimenti metterli
nei libri. Ciau Tesoro.

MARIA A PIERO.
Amore mio, un segno di affettuoso ri-

cordo mi arrivé stammattina, un bel
mazzetto di edelvais, i quali mi fecero
immenso piacere.

Li ho messi nell'acqua per ridare ad
essi la loro bellezza naturale.

Piero, so che sei molto occupato, per-
ciô ammiro il grande sacrificio che fai
per accontentare la tua Mari scrivendo
il più spesso possibile.

Un grazie verbale non basta, ma quai-
cosa puô ricompensare tutto questo, l'a-

DOPO LW CORSO ALP/A7S77CO
Quello di désira (iudicando lo

spuntonep — Che bell'appiglio//
(Disegno del Car. Galli Orlando.)

more, il vero amore che solo io posso
darti, perché ad esso sono sensibile.

Ti voglio tanto bene Piero, ma lo sai
meritare, non avrei mai amato altra per-
sona che te, perché convinta sono che
non c'è tesoro che t'assomigli.

Puppetto, termino inviandoti quei baci
che otto giorni or sono proprio a quest'-
ora si godeva ore impagabili.

Tua aff.ma Maria.

DIZIONARIETTO
BEL GERGO MI LITARE

67. CALÜSIA. Confusione, disordine
di gente. Si verifica in particolare al-
l'atto délia distribuzione délia galba
quando non è présente un sottufficiale a

regolare il movimento. Allora tutti vo-
gliono avere per primi la loro porzione
di cibo e attorno ai «bidoni» è un am-
masso di soldati rumoreggianti. In questi
momenti c'è sempre dietro, uno che gri-
da: Cbe calüsia/

68. DURMI IN PEE CUMÈ I CAVAI
DA LA POSTA. Vuol dire semplicemen-
te: dormire in piedi, cioè passare la not-
te alzati, sia per causa di una marcia,
sia per dover attendere ad alcunchè. Si
dice anche di un soldato che, stanco,
accenni a dormire in piedi: Ta! là, al
dorm la pee came 1 cava! da la
posta/

69. PRES. Cosî si chiamano tra di loro
i soldati di alcune località del Mendri-
siotto: Raes, cioè concittadino, cittadino
del mio paese. Spesso perô anche sol-
dati di altre regioni del cantone si rivol-
gono a gente del Mendrisiotto usando
questo vocabolo.

70. SVELT E AVEDÜÜ : furbo ed

abile. Si dice scherzosamente di uno che
ha saputo ottenere un congedo o sfug-
gire a una punizione: L'è svelt e ave-
dllfl
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A an corso alplnlsllco d! Divi-
sione al quale ha preso parle una
compagnie llclnese, sono slate as-
sunle come Islrullor! note guide
vallesane. Ecco qui sopra la guida
Alfonso 7'augwalder, vista dal
Cpl. Dante Pin!. Sotto, la guida

Giuseppe Leryen, vista dal Eue.
Orlando Gall!.
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